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LA GUERRA È PACE
O DEL SOCIAL HOUSING

R I M AS U G L I

, IL 1984 DI GEORGE ORWELL
è passato da quarant’anni e la

neolingua è dunque il nostro presente

e il nostro passato. “La guerra è pa-

ce ”, certo, ma non dimentichiamo

“l'austerità espansiva” che ti manda

in recessione e il green pass che ti dà

“la garanzia di stare tra persone non

co n t a g i a te ” che poi erano contagiate.

La neolingua è vivissima e ogni giorno

produce novità: ieri, per dire, Il Sole 24
O re riportava una notizia che potrem-

mo tradurre come “il social housing
sono le case popolari” o anche “i fon-

di privati fanno edilizia pubblica”. Il

sindaco Beppe Sala e la sua Giunta –

detti “il cemento è il verde” – l avo ra n o

a una bellissima idea, innovativa co-

me si conviene a Milano, che non ha i

soldi per rimettere a posto i fatiscenti

28mila appartamenti che possiede

attraverso la MM (altri 34mila circa

sono in mano all’Aler della Regione):

“L'idea è conferire il patrimonio di e-

dilizia popolare a un fondo, dotato di

una maggiore flessibilità rispetto a

un’amministrazione pubblica” ren -

dendo “la valorizzazione più sempli-

ce: alcune abitazioni potrebbero es-

sere vendute, altre riqualificate attra-

verso prestiti bancari”. E poi “nella

nuova struttura societaria potrebbero

anche entrare privati o altri fondi”.

Quindi il fondo con dentro i fondi in-

vestirà per “r i q u a l i f i c a re ” le case po-

polari e poi venderle o affittarle: in

perdita com’è normale per il pubblico

in questo settore o vorrà guadagnar-

ci? Chissà... Poi c’è il problema che

Milano avrà sempre meno case po-

polari. Niente paura: “L’obiettivo del

Comune è costruire 7mila nuove case

di social housing attraverso fondi sta-

tali”. Tradotto: fondi pubblici per svi-

luppatori privati che creino quartieri

(ovviamente “g re e n ”, “smar t” e “inclu -

sivi”) destinati a chi è troppo ricco per

Aler e MM e troppo poco per il mer-

cato: in realtà, a oggi affitti e spese

condominiali non sono proprio “so -

ciali” e i requisiti reddituali per acce-

dere abbastanza alti. In compenso

però il social housing milanese è servi-

to a rivalutare l’invenduto o le aree

abbandonate nei crac di imperi tipo

Zunino o Ligresti con enorme sollievo

delle banche e delle loro “s o f fe re n ze ”.

Eppure domani il social housing saran -

no le case popolari nella città in cui

l’ex city manager di Letizia Moratti è il

sindaco di sinistra (spoiler neolingua).

MARCO PALOMBI

N EO L I N G UA
L’IDEA DI SALA:
CASE POPOLARI
“VA LO R I Z Z AT E ”
DAI PRIVATI

MINISTERO SALUTE
Attesa circolare
sui tamponi Covid
negli ospedali

\/

È attesa a breve una circo-
lare della Salute che po-
trebbe reintrodurre i

tamponi per il Covid almeno
per l’accesso in alcune strutture
sanitarie dove si trovano pa-
zienti fragili (e vige tuttora l’ob -
bligo di mascherina, ma i test si
fanno solo ai sintomatici o al
momento del ricovero). La cir-
colare dovrebbe modificare gli
indicatori per il monitoraggio
del virus. È l’esito della riunio-
ne convocata ieri dal nuovo di-
rettore della Prevenzione del
ministero della Salute, France-
sco Vaia, con i rappresentanti
dell ’Istituto superiore di sani-
tà, di alcuni Ircss, di alcune so-
cietà scientifici (igienisti, viro-
logi, infettivologi) e delle Re-
gioni. I contagi hanno avuto un
rialzo, c’è stato anche un lieve
aumento dei ricoveri che resta-
no comunque pochi. Una certa
preoccupazione è stata mani-
festata dalla Foce, la Federazio-
ne di oncologi, cardiologi ed e-
matologi, che con il professor
Francesco Cognetti dopo l’abo -
lizione dell’isolamento per i po-
sitivi ha sottolineato la “neces -
sità di tutelare i pazienti più
fragili ricoverati o seguiti negli
ospedali, in particolare quelli
colpiti da tumori solidi e del
sangue o da patologie cardio-
va s c o l a r i ”. Questi ultimi infatti,
come gli anziani, corrono rischi
importanti se prendono il Co-
vid. È una preoccupazione con-
divisa dagli infettivologi della
Simit. Vaia sembra tenerne
conto. È intervenuto ieri anche
l’ex direttore della Prevenzio-
ne, Gianni Rezza, per ricordare
l’opportunità della vaccinazio-
ne anti-Covid “for temente
consigliata agli over-60 ed ai
soggetti fragili per evitare il ri-
schio di malattia grave”.

A. MAN.

ROGATORIA IN PERÙ
Firenze, forse Kata è
stata rapita per errore

\/

q
I PM DI FIRENZE che indagano

sulla scomparsa di Kata, la bambina

peruviana di 5 anni di cui non si hanno più

notizie dal 10 giugno, sarebbero intenzio-

nati a richiedere una rogatoria per proce-

dere ad alcuni interrogatori in Perù. Secon-

do La Nazione l’ipotesi è che la bambina

possa essere stata rapita per sbaglio e che

dietro la sua sparizione ci possa essere una

vicenda di droga che risale all’anno scorso.

Nel 2022 ci sarebbe stata una perquisizio-

ne a casa di un trafficante di droga peru-

viano dove viveva anche una donna. La

donna, a sua volta mamma di una bambina

che ha all’incirca la stessa età di Kata, sa-

rebbe poi andata a vivere nell’ex albergo A-

stor occupato. Di qui l’ipotesi che sia una

vendetta per errore.

TIFOSI DELL’HELLAS VERONA
Cocaina in Curva sud
Arrestati 12 ultras

\/

q
UN BAZAR allestito nei bagni della

Curva sud dello stadio Bentegodi

durante le partite dell’Hellas Verona: lo

spaccio andava avanti per tutta la durata

delle partite, i pusher preparavano le stri-

sce di cocaina sugli schermi degli smar-

tphone in modo che fossero pronte all’u s o.

La polizia di Verona ha arrestato 12 ultras. I

pusher – secondo quanto ricostruito dagli

investigatori – hanno mostrato un "forte

senso di impunità dato dalla loro apparte-

nenza al gruppo dei tifosi, votato al non ri-

spetto delle leggi, dei regolamenti e dei

comportamenti che caratterizzano una

parte del mondo oltranzista degli ultras

dell’Hellas Verona caratterizzato dalla vo-

lontà di assumere il controllo del settore

Curva sud dell’i m p i a n to”.

L’ESITO DELL’AU TO P S I A
Giulia Tramontano,
topicida nel corpo

\/

q
DA MESI, almeno da dicembre,

Alessandro Impagnatiello stava

tentando di avvelenare con del topici-

da Giulia Tramontano, la compagna

29enne incinta di 7 mesi poi uccisa il 27

maggio con 37 coltellate e il cui corpo è

stato ritrovato dopo quattro giorni get-

tato vicino a dei box a Senago (Milano).

È quanto risulta dalla consulenza au-

toptica depositata ieri alla Procura di

Milano che ha rivelato la presenza del

veleno per topi sia nel “fe to” che nel

“sangue” della donna con un “i n c re-

m e n to” della somministrazione “nel-

l’ultimo mese e mezzo”. Autopsia da

cui emerge anche che Giulia, morta

dissanguata, era ancora viva dopo ogni

co l te l l a t a .

Sfruttamento: il pm commissaria Cosmopol,
gigante della vigilanza premiato dal Corriere

La Procura di Milano ha messo in amministrazione
giudiziaria un’altra società di vigilanza privata, do-
po i casi di Mondialpol e della cooperativa Servizi

Fiduciari, del consorzio Sicuritalia Group Service, due
potenze del settore. Si tratta del gigante Cosmopol, 132
milioni di fatturato e oltre 3500 dipendenti: come nei ca-
si precedenti, le accuse sono di “intermediazione illecita e
sfruttamento del lavoro, realizzati attraverso un assiduo
sfruttamento dei dipendenti” attraverso l’utilizzo del
contratto dei servizi fiduciari, con minimi che arrivano
intorno ai 5 euro lordi orari, “sotto la soglia di povertà”.

Le indagini sono partite da decine di testimonianze di
lavoratori, in appalti sparsi tra Lombardia, Lazio e Cam-
pania (regione in cui Cosmopol, con sede ad Avellino, ha
radici più solide): Poste Italiane, Enel, Acea, Leonardo,
diverse Asl, Intesa San Paolo, Eav e Milano Fiera. Lavo-
ratori che hanno retribuzioni “palesemente sproporzio-
nate rispetto alla quantità e qualità del lavoro prestato”.
“Per raggiungere 1.200 euro mensili, faccio anche turni
extra fino alle 22, arrivando a 200/220 ore contro le 160
previste dal contratto”; “Se voglio arrivare a 1.000 euro,
devo fare 50 ore di straordinario mensili imposte dall’a-

ziend a”, raccontano. E condizioni di lavoro condite da
vessazioni e minacce: “Sono stata costretta a raddoppiare
i turni, facendo turni da 12 ore continuative, dai 10 ai 15
giorni di fila, senza mai fruire di un riposo”, racconta una
delle persone sentite. “Una collega, mamma di due bam-
bini, è stata costretta a licenziarsi per le pressioni ricevu-
te” legate alla necessità di accettare turni e sedi. Di fronte
alla comunicazione di una malattia, il responsabile urla al
telefono: “tu mi stai prendendo per il cu*o, vuoi riposarti
e invece deve presentarti al lavoro”. Le storie raccolte dal-
la procura sono decine, tutte con toni simili. Le segna-
lazioni di errori nelle buste paga e di ritardi nei pagamen-
ti per Cosmopol sono continue. Ma, notano i pm, è una
società in piena espansione, passata dai 1253 dipendenti
del 2016 ai 3855 del 2022. Conta 50mila clienti, vince ap-
palti dei ministeri, della Rai. Nel 2023 è stata insignita
del Premio Industria Felix, patrocinato da Confindustria
in partnership con il Sole 24 ore, mentre il Corriere della
Sera Economia l’ha inserita tra i “magnifici 200”, le im-
prese italiane che fatturano tra 120 e i 500 milioni che per
6 anni consecutivi hanno raddoppiato i propri ricavi.

LEONARDO BISON

PROCURA DI MILANO

FERITA UNA 42ENNE Milano, un altro incidente
in centro: ciclista con fratture
IL GIORNO DOPO la morte di una ragazza

di 28 anni, un altro incidente ha coinvolto

una ciclista a Milano. Un’auto, ribaltandosi,

ha abbattuto in corso XXII marzo un palo

che cadendo ha colpito una donna di 42 an-

ni in bicicletta, ora in prognosi riservata per

le molte fratture subite. Sulla macchina che

si è ribaltata viaggiavano un uomo e una

donna di 78 e 73 anni. Secondo una prima

ricostruzione, a causare l’incidente sareb-

be stata un’altra auto uscita da una via la-

terale immessasi a velocità sostenuta sul

co rs o.
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